
 

 

COMUNE DI CESENA 
______________________ 

  
     ASSESSORATO AI QUARTIERI 

 

QUARTIERE n. 6 “Valle Savio”  
 

VERBALE N. 7 - ANNO 2021 
 

 Il giorno 28.10.2021, alle ore 20.45, con modalità in presenza nella 
sede di quartiere di Via Castiglione 37, a San Carlo, si è riunito, a seguito di 
avviso scritto, inviato in tempo utile ai consiglieri, in seconda convocazione 
il 
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE 
 

Presiede e verbalizza Pirini Tommaso –  presidente di Quartiere 
 
Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.: 
 
   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri 

P Bagnara Giacomo P Righi Rachele 

P Branzaglia Cinzia P Rossi Gianmaria 

AG Ceccarelli Rudy P Salsi Carla 

P Pirini Tommaso P Severi Gianni 

P Piscaglia Arianna P Tisselli Andrea 

P Pozzati Matteo // // 
 
 
 

P (presente); A (assente); AG (assente giustificato) 

 
� Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. 10 consiglieri 

degli 11 assegnati al Consiglio, il presidente dichiara aperta la seduta. 
 



 

 

 
ORDINE DEL GIORNO: 
 

1. Approvazione verbale della seduta precedente; 
2. Aggiornamenti lavori via Vigne di Sopra; 
3. Progetti ConTeSto; 
4. Progetti di quartiere con Aidoru; 
5. Comunicazioni del presidente; 
6. Varie ed eventuali 

 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
PRIMO PUNTO – Approvazione verbale della seduta pre cedente (22.09.2021)  
Verbale approvato all’unanimità dei presenti del consiglio. 
 
SECONDO PUNTO – Aggiornamenti lavori via Vigne di Sopra  
Il presidente richiede l’aiuto dei consiglieri per la diffusione di notizie vere e per evitare 
comportamenti scorretti da parte di alcuni cittadini, come quelli avvenuti nelle settimane 
scorse, nei confronti degli impiegati comunali che svolgono il loro lavoro sul territorio. 
Sottolinea l’importanza di lavorare di concerto come consiglio, ed i consiglieri concordano. 
Il consigliere Salsi dichiara che un cittadino ha scoperto che non tutta l’area verde è stata 
acquistata dal comune, come pensava il consiglio, ma solo la parte dove si stanno 
facendo i lavori. Il consigliere continua dicendo che l’Opera Don Dino ha mantenuto la 
proprietà della maggior parte della zona verde e sarebbe favorevole alla realizzazione di 
un parco con arredi urbani come alberi di diverso tipo (da acquistare già alti, per avere in 
breve tempo un’area verde adeguata), panchine, contenitori per raccolta differenziata e un 
percorso pedonale. Tali arredi e la realizzazione dovrebbero essere a spese del comune 
(Allegato A: progetto zona verde via Vigne di Sopra ). 
Il presidente risponde che chiederà innanzitutto delucidazioni agli uffici competenti perché 
questa non è la notizia che era giunta al consiglio di quartiere, che pensava che tutta 
l’area fosse stata donata al comune, in quanto erano stati proposti dei progetti al riguardo. 
Il consigliere Piscaglia concorda che prima di prendere decisioni sia meglio accertarsi 
della situazione reale. 
Il vice-presidente sottolinea che non sarebbe poi chiaro chi dovrebbe occuparsi della 
manutenzione, davvero onerosa. 
 
TERZO PUNTO – Progetti ConTeSto  
Il presidente comunica che, come dai messaggi ricevuti nella chat dei consiglieri saranno 
organizzate tre iniziative in quartiere, dalle associazioni vincitrici di tale bando, in 
particolare: 

- Progetto 11: domenica 12 dicembre 2021 ore 16:30-18, presso il circolo Arci di San 
Vittore, evento per bambini 7-11 anni, fino a 10 partecipanti. 

- Apeiron: venerdì 11 marzo 2022 ore 15-18:30, presso la sede del quartiere, evento 
per ragazzi 11-14 anni, fino a 15 partecipanti. 

- Aidoru: dal 5 febbraio al 15 aprile 2022, tutti i sabati ore 16-18, progetto teatrale “A 
ritrovar le storie”. 

Il presidente sollecita le associazioni del territorio, o chi ne conoscesse, a mettersi in 
contatto con i referenti di tali associazioni per pensare ad eventuali compartecipazioni o 
collaborazione, nel limite del possibile. 
 
QUARTO PUNTO – Progetti di quartiere con Aidoru  
Il presidente introduce la gestione dei fondi di quartiere spesi tramite l’associazione 
Aidoru, in base a quanto appreso durante i consigli dei presidenti. Essendo un’iniziativa 



 

 

nuova e creata appositamente per permettere ai quartieri di organizzare iniziative in prima 
persona, cosa che il Valle Savio non ha praticamente mai fatto negli anni passati, con rare 
eccezioni, tale iniziativa ha creato notevoli disagi e incomprensioni. Inizialmente era stato 
richiesto di presentare le proposte di progetti dai quartieri entro i primi giorni di ottobre, 
all’incontro del comitato incaricato di decidere come spendere tali fondi. Il comitato è 
composto dall’ufficio partecipazione del comune, da un rappresentante per ogni quartiere, 
nel nostro caso da vice-presidente, e dall’associazione vincitrice del bando Aidoru. Tale 
comitato ha deciso che, per rendere più uniforme possibile la suddivisione dei fondi, per 
un ammontare totale lordo di 24.000€, ai quartieri di richiedere il finanziamento di al 
massimo 2 iniziative per quartiere, una autunnale ed una natalizia. 
Il vicepresidente riporta che alcuni quartieri hanno proposto solo un’iniziativa, mentre il 
nostro ne ha proposte due, discusse sulla chat dei consiglieri, dopo aver raccolto proposte 
tra i suddetti. Tali iniziative sono la festa d’autunno organizzata nel parco del libro insieme 
alle associazioni del quartiere, e un evento natalizio da tenere nel Cineteatro Victor di San 
Vittore. 
Tra queste proposte ne era giunta una del CNIS di San Vittore, inizialmente scartata 
perché era un’iniziativa di promozione educativa non annoverabile alla tipologia richiesta 
dal comitato. A seguito è stata proposta un’altra iniziativa dal CNIS, messa in discussione 
sulla chat dei consiglieri, la quale sembrava essere tardiva come proposta, dato che 
anche al comitato serve poter gestire di un tempo congruo per l’organizzazione. 
Il vice-presidente dopo aver sentito il comitato, in particolare l’associazione Aidoru, 
incaricata della fatturazione delle spese, ha ottenuto la possibilità di ridefinire le iniziative a 
disposizione del nostro quartiere andando a sostituire quella del Cineteatro Victor con 
quella natalizia proposta dal CNIS. Egli dichiara inoltre che per la festa d’autunno i fondi 
saranno spesi per il comico “Sgabanaza” ed i bagni chimici. 
Un rappresentante del CNIS, presente al consiglio, si preoccuperà di interagire 
direttamente con Aidoru per ottenere informazioni sulla spesa dei fondi. Ogni iniziativa 
avrà a disposizione circa € 700. 
I consiglieri, dopo la discussione, approvano tale decisione. 
Il consigliere Rossi richiede che anche a tale iniziativa sia possibile avere una presenza 
del consiglio di quartiere. La referente risponde affermativamente. 
Si procederà ad organizzare una presenza del consiglio di quartiere ad entrambi gli eventi 
per promuovere le iniziative e raccogliere esigenze di varia natura. 
 
QUINTO PUNTO – Comunicazioni del presidente  
Nessuna comunicazione. 
 
SESTO PUNTO – Varie ed eventuali  

- La riunione anticipa un punto delle varie ed eventuali, a causa della partecipazione 
di numerosi cittadini che vivono attorno alla zona dell’ex-edilceramica. Tali cittadini 
richiedono aggiornamenti dal consiglio sulle iniziative prese a favore di una 
risoluzione al degrado di tale zona. Il presidente afferma che non ci sono novità al 
riguardo, ossia il problema rimane relativo al fatto che la zona è privata e quindi il 
comune non ha libertà di intervenire per bonificare la zona. Tuttavia, come già 
comunicato da diversi mesi, tale zona rimane sotto l’attenzione del consiglio di 
quartiere attraverso l’inserimento della stessa nel Patto di quartiere, ossia il 
documento di accordo con l’amministrazione che sottolinea le priorità di intervento 
nei prossimi due anni di mandato. Con l’assessore Mazzoni era già stata richiesta 
la possibilità di aumentare le destinazioni d’uso dell’area nel nuovo PUG, per 
rendere più appetibile l’acquisto a chi volesse investire nella zona. Il consiglio è 
ancora in attesa di informazioni al riguardo dall’amministrazione. 
Un cittadino afferma che sono 25 anni che la condizione di tale area è assurda, 
oltretutto essendo nel centro del paese di San Carlo, e che il dialogo intrapreso con 



 

 

i precedenti curatori del fallimento aveva una sola risposta: non ci sono i soldi per 
intervenire ad una bonifica. I cittadini hanno sempre trovato un muro 
nell’amministrazione comunale e nell’AUSL. Dovrebbero parzializzare il terreno ed 
abbassare i prezzi di acquisto. 
Il consigliere Pozzati interviene affermando che era meglio richiedere con anticipo 
l’inserimento di tale punto all’ordine del giorno, in modo da dare la possibilità al 
consiglio di presentarsi con maggiori informazioni al riguardo o di richiedere la 
presenza dell’assessore e dei tecnici comunali, per richiedere risposte. 
Il consigliere Salsi dichiara che invece è contenta che i cittadini siano presenti 
perché può servire ad accelerare le procedure, e propone di far scrivere ai cittadini 
una denuncia alla prefettura di Forlì, come aveva richiesto all’assessore durante il 
colloquio avvenuto diversi mesi fa. 
Il vice-presidente afferma che la cosa migliore da fare è chiedere un’assemblea con 
l’assessore per presentare le difficoltà dei cittadini e fare a lui le domande. 
Un cittadino afferma che è del 2019 l’ordinanza che restituisce la proprietà della 
zona ai proprietari, dopo che le procedure di fallimento sono terminate, e richiede 
come mai non si è intervenuto prima. 
Un cittadino richiede se il consiglio è a conoscenza che è stato interpellato il 
prefetto di Forlì che è a conoscenza della questione. 
Un cittadino lamenta che un tempo se qualche privato acquistava un terreno e lo 
lasciava incolto veniva minacciato dall’amministrazione di multe, e chiede come mai 
in questo caso non è stato fatto. 
Il presidente raccoglie l’esigenza di chiarezza al riguardo, sottolineando che al 
consiglio non sono arrivate novità oltre a quelle già citate, e convoca a breve una 
riunione apposita con un rappresentante dell’amministrazione comunale che potrà 
rispondere a tali domande dei cittadini. 
Si raccolgono a questo proposito i contatti di chi vuole essere avvertito non appena 
si fisserà la data di tale assemblea pubblica. 

- Un cittadino richiede di effettuare la manutenzione dei pini di via Murri. Il presidente 
provvede ad effettuare una segnalazione su Cesena Segnala. 

- Un cittadino richiede la messa in sicurezza della curva in via Castiglione, in 
corrispondenza con l’incrocio con via del fiume. Il presidente segnala su Cesena 
Segnala. 

- Il consigliere Branzaglia richiede informazioni riguardo agli interventi mensili che 
sono ancora fermi ad aprile, senza ricevere nessuna informazione sulla 
realizzazione o meno delle richieste del quartiere. Il presidente sollecita la richiesta, 
come già fatto in occasione dello scorso consiglio di quartiere. 

- Il consigliere Rossi richiede informazioni riguardo al termine dei lavori per l’accesso 
alla Torre di Roversano, e richiede di conoscere chi gestisce le chiavi della Torre 
per potervi accedere ed organizzare visite guidate. Il presidente contatterà il tecnico 
incaricato per sapere a che punto sono i lavori e per richiedere un sopralluogo, 
come in precedenza concordato. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
La seduta è tolta alle ore 23.00 
 
Allegati:  
Allegato A: progetto zona verde via Vigne di Sopra 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
     
 
            il presidente 
         Tommaso Pirini 


